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assegnando un posto privilegiato al primo tratto 
da Corìeone a Chiusa. 

Se con ciò egli ha inteso dir» che quel tratto 
essendo nella provincia di Palermo, la quale 
è disposta a farlo costruire per proprio conto, 
possa naturalmente avere una preferenza nella 
costruzione, io non ho nulla a dire. Però devo 
aggiungere che quella linea, perchè sia veramente 
utile, deve continuar diretta fino a Sciacca: giac-
ché se si fermasse a Chiusa, il limite della pro-
vincia di Palermo, noi avremmo una parte scia 
della utilità della linea che, quando fu classifi-
cata, nella legge fu stabilito che da Palermo do 
vesso andare a Corleone e direttamente sino allo 
sbocco di Sciacca, 

Non si sa precisamente ancora quale sia il trac-
ciato della linea Castelvetrano-Porto Empedocle ; 
ma se la Paìermo-Corleonc Sciacca, per arrivare 
a quest'ultima città potesse raccordarsi tra Santa 
Margherita e Sambii llora, senza pregiudizio 
del concetto del più breve percorso, si rispar-
mierebbe la spesa della linea diretta. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Cocco-Ortu. 

Cocco Ortu. Dopo le cose da me dette nella di-
scussione generale intorno alle ferrovie comple-
mentari sarde, posso rinunziare a parlare. Me 
ne sarei astenuto anche in quella circostanza se 
avessi preveduto che nel discorso stampato del-
l'onorevole ministro fosse scomparsa/una frase sua, 
forse sfuggita, colla quale esp esse dei timori 
che si facessero le ferrovie sarde per servire a 
lande deserte; me ne sarei astenuto ancora se 
egli avesse fatto prima le dichiarazioni provocate 
dalle osservazioni mie, dei 'colleghi della Sarde-
gna e'dell'onorevole Baccarini. 

Soltanto di quelle sue dichiarazioni, non avendo 
potuto farlo in quel giorno, prendo atto oggi, 
dicendogli che non è più tempo di parole, ma di 
fatti, e perciò è duopo che egli adempia alle pro-
messe di presentare prima delle vacanze estive il 
disegno di legge, in modo però che lo si possa 
discutere prima delle vacanze stesse. 

E qui potrei finire se non dovessi dire alla Ca 
mera cosa che il ministro sa, per i telegrammi a 
lui diretti: ed è che nella Sardegna gli animi sono 
commossi per la incertezza e gl'indugi nell'ese-
guire la legge del 1879. L'agitazione si diffonde 
dalla più cospicua città sarda al più modesto co-
mune. Comizi si sono radunati in vari luoghi, i 
Consigli comunali di Cagliari, di Sassari, di Nuoro, 
d'Ozieri, le rappresentanze delle due provi neie do-
mandano la pronta esecuzione di quella legge. 

Ora è nell'interesse stesso dei Governo di non 
mantenere, durante il lungo periodo delle va-

canze, le cagioni di questa agitazione, presso 
popolazioni che forti del loro buon diritto, do-
mandano coi mezzi legali l'esecuzione di una legge. 

Presidente. Fla facoltà di parlare l'onorevole Di 
Campo reale. 

Dì Camporea?e. Debbo fare all'onorevole mini-
stro brevi raccomandazioni intorno alla medesima 
linea della quale ha parlato, or ora l'onorevole Di 
Pisa, cioè la ferrovia Siracusa-Licata. 

Io vorrei pregare l'onorevole ministro di voler 
disporre perchè i lavori di questa linea molto im-
portante, che appartiene alla seconda categoria, 
fossero spinti con alacrità maggiore di quella che 
si è verificato finora, Questa linea si divide in 
varii tronchi per alcuni dei quali è definito il 
tracciato, per altri dei quali non è stata presa 
alcuna definitiva risoluzione. 

Sono fra i primi i tronchi di Licata a Comis» 
• l'altro da Siracusa a Noto. Invece pel tracciato 

da Noto a Co mi so vi sono due diversi progetti 
stati studiati ; uno litoraneo e l ' a l t r o interno, e la 
spesa prevista per l'uno e per l'altro di questi due 
tracciati è presso a poco identica, per quanto mi 
consta. Il Consiglio superiore dei lavori pubblici 
ha datomi parere favorevole al tracciato litoraneo? 
per ragioni tecniche. Però è da osservarsi che, 
prescegliendo questo tracciato litoraneo, si ver-
rebbe a lasciar fuori di questa rete le due città 
principali e più popolose della provincia di Sira-
cusa, non escluso il capoluogo della provincia 
ste. s i poiché Modica ha una popolazione di 45,000 
anime, e Ragusa ne ha una di oltre 30,000. 
Questi due comuni hanno mandate istanze e voti 
al Governo perchè non fossero lasciate fuori di 
questa rete; ma fino ad ora la questione non è 
stata ancora risolta: onde io vorrei pregare l'ono-
revole ministro di voler ordinare con sollecitudine 
gli studi definitivi sopra questa linea. 

Ed io ho qualche ragione per ritenere che non 
sarebbe difficile di fare 'qualche modificazione al 
tracciato interno, messo in disparte, per ragioni 
tecniche dal Consiglio superiore dei lavori pub-
blici, e non sarebbe difficile eliminare queste diffi-
coltà pure sodisfacendo i giusti desiderii di quei 
grandi centri di popolazione e di produzione 
di cui ho testé parlato. Queste difficoltà tecniche 
che spaventarono il Consiglio superiore proveni-
vano da ciò, che chi fu incaricato di studiare 
la linea volle proprio condurre la ferrovia, per 
così dire, nei paesi ; scopo molto àrduo a raggiun-
gersi per la giacitura delle due città. 

Io però credo che se all'egregio e distintissimo 
ingegnere capo di questa linea,cavaliere Patti, fosse 
dato incarico di studiare se, mediante qualche 


